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Avevamo avuto una stagione splen­
dida,. laìla lettera,; .tramonti .d'oro ed 
albe-di madreperla,• luce-che àò, vita-
ed otpbre fresche -òhe danno ilripoao; ' 
ma ora questo benedetto Marzo 

«: Anima di ribelle ardito e giov<ane » 
ha incominciato con le sue stranezze, 
cosicché.la piog-gia, il veùto e.la,gran­
dine si uniscono e;si avvicendano che 
è una , maraviglia. Vedete iohe inco­
mincio con una 'descrizione, proprio 
come un romando di "trent'anni 'fa e 
per .ima corrispondenza ohe deve .arri-, 
varvi.gaia, fresca,, petulante dalla ca­
pitale,, lè forse troppo ma.... credete 
che sia proprio mia la.oolpa?'Credete 
che'̂ anòh'io, malata come tutti di ori­
ginalità, mi appiglierei, ove avessi di 
meglio, alla monotonia dei luoghi, 
cQjrmpi e .delje .frasi fatt??I)ateroi .ma­
teria ejmoto, gridava, un filosofo leivi-
dò il imondo• fisico : -datemi • notizie • e 
tempo e vi .darò la corrispondenza, se' 
non gaia, sorridente,.,se npn vestita, 
all'ultima ,moda,..tale,'però insopjwa.da . 
non'ricordar la quarésima e ;;da non 
suonar come un insulto all'ultimo'fi­
gurino. E non è • già la volontà ohe mi 
sia mancata. Difatti ho ' curiosato da • 
per tutto, ho.cercato spingere un oc­
chio, discreto o no, attraverso i fatti 
altrui, ma;erau argomenti piccini, fu-, 
tili, volgari; la-penna ai affaccendava; 
a descriverli, ma «sotto-dì essa [evapo­
ravano come le facce iridiscenti di 
una bolla di sapone. Ho tenuto anche, 
per le nostre geptili e belle lettrici,, e 
si,sa che le lettrici del .Popolo, son.tutte 
belle, me compresa s' intende, varii 
meeting con la sarta, ma la venerabile 
e venerata autorità, incarnata in una 
deliziosa bruna. di vent'anni ; si è cir­
condata in una rete inestricabile di 
ma di se, dalla quale mi'è stato im­
possibile ricavare un giudizio netto, 
sicuro. Andranno ancora i graziosi 
cappelli alla tirolese, dalla falda pic­
cina, che gitta un'ombra fine,. come 
un leggiero velo di mestizia sulle rose 
fresche del viso ? E le pettinature alte 
sul capo, masso inestricabile di ric­
cioli, da cui fan capolino le testoline 
bionde:(ìegli spilli di tartaruga? E le 
spalline &lìa, rafaella? 

E 1 veli rosei, lievemente rosei, che 
addolciscono i contorni del viso — co­
me una sfumatura di nebbia addolci­
sce gli angoli acuti di un paesaggio — 
e sotto i quali, gli occhi neri, splendidi, 
sono addrittura irrisistibili ? 

— •«-Ma.... non so.... la mezza 'sta­
gione.... capirà » e finiva trillando tutta 
una scala semitonala di rìsa ; riso 
schietto e leggiero, che faceva bene 
vederlo passare attraverso i dentini 

candidi .e le labbra pallide e sorepo- ; 
late, come se .baci di fuoco le. avessero 
arse. 

* 
* * 

Adesso poi avrei la crisi ministeriale 
e la stupefacente notizia ohe Depretis 
ha permessegli tagliassero i suoi Bac­
celli; ma..,.: vedo in lontananza ìMani 
irritati del'vostro C. che mi gridano 
di non sfruttargli l'argomento. Non 
abbia,paura.caro sig. C.... rispetterò 
i suoi .diritti idi privativa rivolgendo i 
miei tentacoli altrove, in primis et om­
nia perchè certi argomenti ella li tratta 
meglio di me, senza dubbio, e poi 
perchè, incorrendo, nel si>o risentimento, 
non sarebbe bene offrire alle nostre 
belle lettrici, una polemica fra ani­
mali —- pardon I — graziosi e benigni 
di una stessa famiglia. E cosi passo ad 
altro. 

* 
# • * 

Sì .parla .antìpra dell'incidente .oc­
corso a Struver, capo .del .gabinetto^ 
dell' eaì.Baccelli—r- ?.$« fin înistro,!.3'an-| 
tende — che > potrebbe i8ervire>di;argo-
mento ' ad un dramma • intim'tì, ohe 
mancò poco, che non si convertisse in 
tragedia. . Se a quel .sangninario dì 
Ulisse Barbieri viene, in .mente d'impa-
dronirsene,'ne. verrà fuori ohi .sa .qua! 
romanzo a tinte forti e a-basi di stu-' 
pri e di vele,ni : tutt'è che lo ; voglia. 
Il fatto io saprete : l'Emilia. Pileri, 

. djp,nna..e,\madpnna di.;38„anni e mae­
stra.'per giunta, non si trova contenta 

' del suo -posto : cerca-raccomandarsi, 
logora le scale dei ministeri e alla 
fine scoraggiata vende un abito, l'ultimo 
dopo quello.che indossava — compra \m 
revolver, .apposta'6 non ferisce . lo 
Struver.' Questo è il fatto ufficiale ; si 
bisbigliano accanto a queste altre 
storie; i bene informati assicurano al­
tri particolari, ma converrete che il 
meglio ; che si; possa fare è dì tacere, 
molto più ohe in certi oasi il silenzio 
è una, delie-virtù del saggio — ed io 
che lo.sono voglio anche parerlo, na­
turalmente. 

Quanto agli apprezzamenti sono va-
rii : se la Pileri era pazza, come mor­
morano alcuni, perchè non provve­
dere? Se il posto era-quale le si con­
veniva, perchè non costringerla a re-
•starvi, o a dimettersi? Se, come se ne 
occupò allora che se la vide ritta in­
nanzi pallida, bianca, con una suprema 
minaccia negli occhi, lo Struver, o 
chi per lui, avesse definito in altro 
modo la questione, |SÌ sarebbe giunti 
a quel,punto? Se... ma capirete cjie 
con questi se si andrebbe all'infinito : 
lasciamoli giacché ognono che ha fior, 
di senno se l'immagina^ 

.* 
* * 

L'esposizione prossima.dì Torino af- ' 
faccenda tutti i nostri artisti ; ognuno 
nell'elegante disordine dello studio-, fra 
gli acquerelli, ohe 'fan capolino e si 
nascondono dietro ìquadretti di genere, 
gli stìiàii dal vero, dal nudo, dal 
dallo sperimentale e che salgono su su 
tappezzando-tutte le pareti e si abbas­
sano accomulandosi sul tappeto e eircon- -
dando il oaniinetto, ognuno dico, ^a 
un quadro accarezzato, guardato ,più 
de! solitOiOon occhio benigno e trepido, 
e pronto a prendere il volo per .Torino. 
Se il tempo non stringesse, vi parlerei 
dì lavori pregevoli, ohe saranno in­
viati a giorni ; quali, ad esempio, il 
ritratto della Marchesa Gravina e YO-
ratorio delle pazze del' pittore oatanese 
Natale Attanasio ; vi parlerei a lungo 
di un suo quadro il sogno — nòta 
gaia, chiara, bella figura dì donna 
castamente nuda, ma.... sarà per un'al­
tra-volta. Arrivederci adunque, belle 
.lettrici, giacché a' miei scritti non so 
lappliodre la crudele giustizia della ' 
selezione, né saggiamente ripetere con 
lord Byron : - E^rewell forever/ 

Ninfa Egeria. 

li Processo Strigelli 
(DaUa Capitale) 

Mentre gli uomini :eminenti della 
destra e del.centro .consigiiavaDoalla 
Corona la formazione di un settimo 
ministeio Depretis, i giurati di To­
rino giudicavano il sistema che que­
st'uomo haìmposto all'Italia. 

Due.agenti del Governo venivano 
condannati, lo Strigelli a cinque, il 
Sarogiia a nove anni di reclusione. 

I giurati non sono .magistrati, e 
presso di loro nonvalg'ono gli argo­
menti, persuasivi ohe il Depretis ado­
pera presso i giudici togati. 

Non s' è pretermesso nulla per ot­
tenere r as.soluzione dello Strigelli. 
Si è andati sino a promettere otto­
mila lire alla parte civile,perchà ab­
bandonasse l'iiccusa, ed in questo 
turpe mercato ai andò tant' oltre, da 
promettere che il pubblico ministero 
1' avrebbe in parie ritirata, 

Tutte.queste arti per salvare gli 
strumenti del Depretis a nulla gio­
varono, ed ì suoi agenti vennero con­
dannati. 

Coperti entrambi dalla' fiducia del 
governo, protetti dal questore, dal 
prefetto, e dal ministro dell'interno, 
essi avevano organizzato una com­
pagnia di falsari ed una compagnia 
di ladri. 

I furti succedevano ai furti, ma la 
polizia non arrivava mai a scoprirne 
gli autori, perchè gli autori, erano i 
suoi stessi agenti I 

La condanna che pli «olpisce ha 
quindi un valore immenso, poiché non 
si.ferma agli individui, ma colpisce 
il sistema. 

Basta forse che qijislla sentenza' 
condanni il Sarogiia. e lo Strigelli? 

Ma ilquestorQ Mazzi era colui c^e 

li aveva investiti di fiducia è di po­
terò, era lui else gli aveva portati in 
alto, ed aveva loro,dato Jl^modo di 
compiere' fitirtii ,9'falsificKi^iòiìiialnòm-. 
bra.della polizia ! 

Ma il Casàlis non. si accoritétitò.jdi,,. 
fare come il Mazzi,' di, chiamare 'al , 
suo fianco dei delinqùetiti.' etìjbé Ì'itó.-J '. 
prontitudìne d' andar 'a'fare: -i' apó-r ' ' 
logia del sistema davanti iifia'àsljisief, ."-
di difendere. lo Strigelli, òónie ' la.dfo' 
e falsario 'che agiva.sótto i siloi xti-
d i n i t . • •" • • •• • • ~ ^ - -, 

Ma''P$preitis-.non era spita îtt» .il • 
minisitr'j; che approvava 1'óiJeVa'dèi 
Mazzi e dèi, CasaliS :• ferra .'il .ministro, 
che i.tp p̂iartiva ài Corte l'ttr'dine di .. 
métteirè'in-iìb|ertà i'falsari, e si ado 
parava .perch'è i ..malfattori fossero 
assdlti dalle A'ssisi'e. di TÓr'ino'I'' = 

11 yepdetto'dei, gì orati no(u'pU,ò fer-
mar-si dunque.;aU.o Strigelli/^d, al' Sa-
ro'gli.a : ,',le sue ;cjpn?iÈijg(aènJie" devono \ 
an'dàre ,iiiù ,ia",-,iÌto ,à''èlajpire.'il ,gó- ' 
verno dèi maìmlori., . 

folcile' si- ha' (m; tre! -dii'ò: .̂ a mcu-
rezza,pubblica, io.spion'^ggio,: la per , 
c«?ssitii di .-Sortegliare è; di's'còprtrè.'i' 
delinquènti, sono cose, ottime .e;d, ili- ' , 
'dispensabili. ' ' 

Ma per'faro "tutto ció;non è',p|itii^'; 
necessario scendéresino'ki'basàf'fopdi -
e,:,80,1 levarli alla, fiducia di ageùtì 'd'el ; -
governò: non è nécesàario nuettérli in. 
libertà quando sono scoperti, =ò an­
darli a . difeniiepe, al.le •A8àiaié,,'9o11a, 
vèste di questori o dì .prefetti'! 

Nessun,governo in 'Earopià spinge­
rebbe a questo ptanto la prqRHa;^»)'-. 
lidarietà coi malfattori : eppure, t i ^ i . 
vigilano alla sicurezza degli •àvWî è" 
dèlia persone, tutti sonbÌ'tìi'orm,sl,ti,/e',' 
alla peggio, se uno dèi 'lpXo',-9|étìtl 
diviene delinquente, lo c'ónsùgnaùo 
essi peri primi alla giustizia. 

Non e' è che il Governo Depretis ' 
il quale sia capace . di, pi,ioteggere i 
malfattori, , prQtenSdjendfo . •l'iimpunità 
per i.loro ieiiivi. .- . 
- 'Ed'è'anche -vero 'che,imailgp'afdcf.'lò" 

spettacolo ignominioso, del .processo 
di ^Cirino', -si 'tròvatìo' âHâ '-'Gaiiitóra 
tanti idèpìulàti-quanlln'9'baslìanojipiap*' 
che î nnlia/l-ia •<?fintin(iri-;ila--.prctte.feB$ 
nfflcìft]lei,4.el dsiiWp ed-il;goje.rHa-, fle» ,• 
deii,ij,quenti ! -, 

,-j;-4.4-W|iyi^,r-i —f^i^n—h-'^il.i J ''bft!-!!",''' t.' 

(l>al' Progresso di T?rtìviso) 

• Giorni fa,.,sotto questo tjtpjio »g.ub-
bU9,àrnnrio, uno specchietto,, compara­
tivo che fa ora" il giro dì ,'tMa 'la 
stampa italiana. 

O^gi'togliamo >4al BaìaneéiSiveet 
•of.ì the tTFonW • d«.l.)MuibiaH-.di nLoadjija 
.^|tr.e cifre,,eloquenti.ìntor.no.,al-. cpm-
m,erciQ dei p.rihclpàli paesi'.d'el rap.ndo. 

L'itàiia cammina', ma 'ìnofto, tfia 
troppo4'èntaménte, in borifrontto d'elle 
8iMt9 na»ioni>ch8..jranno sieste,- ape-' 
ditele ,conJi,ais,ta}io j.n^ve .,p,09izjoni. 
in danno nostro, 

Ecco alcuni dati comparativi sul 
commorpio dei principali paesi del 
mondo, con parallelo fra gli anni 
1870 e 1880. Ecco un quadro 
molto chiaro nel quale i valori sono 
espressi in milioni di lire : 

1870 1880 Aun\e»lo 
Inghilterra ^4,025 28,903 4,878 



l i . î  0 P 0 L 0 

Fransi» 18,700 22,175 4,475 
aormania 17,550 21,275 3,276 
Russia 14,160 16,800 1,650 
Austria-Ungheria 10,075 11,500 1,420 
Italia 5,926 6,000 75 
Spagna 4 650 5,325 675 
Belgio 2,506 2,745 240 
Olanda 2,175 2,600 425 
Stati Uniti 16,550 35,150 8,600 

Sa queste cifre sono esatte, molto 
cammino deve ancora percorrere 
l'Italia prima d'occupare fra le na­
zioni civili quel postò, che le sue 
tradizioni, la sua storia le fanno un 
dover d'ottenere. 

. MOVIMENTO COMMERCIALE. 
La Direzione generale delle dogane 

trasmette i dati dell'importazione ed 
esportazione riflettenti il primo bi­
mestre del corrente anno. 

Lì pubblichiamo, avvertendo che la 
prinaa cifra applicata a ciascuna ca­
tegoria di merci iudioa l'importa­
zione, la seconda 1' esportazione : 

Spiriti, bevande e olii 1.12,293,003 
— 35.456,751, Generi coloniali, dro^ilie 
e tabacchi, 16,136,010 — 590,350 ; 
Prodotti chimici, geneii medicinali, re­
sine e profumerie, 6,589,834-7,660,921; 
Colori e generi per tinta e per concia, 
6,133,440 - 2,365,861 ; Canapa, lino, 
juta ed altri vegetali fllamautosi, H-
sclnso il cotone, 7,010,153 - 9,194,363 
Cotone, 33,490,807 —6,620,594 ; Lana, 
crino e peli, 15,935,295 - - 1.290,395; 
Seta, 13,894,554 — 48,942,714 ; Legno 
e paglia, 10,323,109— 10,544,000; 
Carta e libri. 2,076,013 — 1,421,659; 
Pelli 10,768 ,̂226 - 3,647,815; Mine­
rali, metalli e loro lavori 81,768,152 
— 6,674,073 ; Pietre, terre, vasellami, 
vetri e cristalli, 15,558,415 — 
11,971,11; Cereali, farine, paste e 
prodotti vegetali, non compresi In 
altre categorie, 23,629,858-23,502,209 
Animali, prodotti e spoglie dì ani­
mali, non compresi iu altre categorie 
16,680,979 — 25,997,604 ; Oggetti 
diversi, 8,833,431 — 2,128,366. 

E cosi in lutale, inuponazione lire 
231,132,237, con un aumento di lire 
30,408,198 in confronto del primo 
bimestre 1883; esportazione lire 
197,798,685, con un aumento pure di 
lire 4,038,164. 

C R O N A C A 
Provinciale e Cittadina. 

Gli abbonati di Provincia a cui é 
scaduta rassooiazìons del 1° trimestre 
1884 e tutti coloro ohe trovansi an­
cora in arretrato di pagamento del­
l'anno 1883, sono vivamente pregati 
a volersi quanto prima porre in re­
gola con l'amìainistrazione. 

Essi comprenderanno troppo bene, 
che il POPOLO non alimentandosi 
come altri giornal, dei fondi secreti, 
non può ffire assegnamento che sulla 
puntualità dei soci. 

Molte sono le spese che un gior­
nale quotidiano deve sostenere, ed ò 
per ciò necessario ohe quanti sono 
convinti della eccellenza della causa 
che sosteniamo e del disinteresse 
nostro per patrocinarla, non indu-
gieranno a soddisfare all'invito del-
V Amministrazione, 

O o n n i g l i o O r t m u n a l e » 
Nella seduta del 27 corr. il Coositrlio 
Comunale ha deliberalo che a i-pese 
dPi Coniuno sia fattd un busto in 
marmo a Quintino Sella. 

Ha appi ovaio la lista defili elettori 
del Comune di Udine pel 1884-85. 

Ha approvato la lista degli Elet­
tori Amministrativi. 

Idem per la Camera di Commercio. 
Ha Sancito ì.t proposta che la de­
correnza del Ctinouo per 1' uso della 
forza motrice al salto, del Ledra sul 
Còrmor abbia principio subito dopo 
1' espiro del 5 anno dalla firma del 
Contratto invece che dopo 1' espiro 
del 3. Ammessa la proposta di ce-, 
dere al sig. cav. Marco Volpe metri 
quadrati 580 di terreno Comunale si­
tuato in Chiavris. 

Ha nominato il sig. Perusini cav. 
Doti. Andrea a membro del Consi­
gliò amministrativo della Casa di' Ri­
covero, il sig. Sabbadini Giuseppe a 
membro del Consiglio Amministrativo 
dell' Istituto Micesio, a membri del 
Consiglio Amministrativo dei Civico 
Ospitale i sig. DeQuestiaux cav. Au­
gusto, Billia dott. Gio. Batta e Can-
ciaoi ing. Vincenzo, ed a membri del 
Consiglio iscolastico provinciale i sig. 
Morgante cav. Lanfranco e Antonini 
avv. Gio. Batt. 

Ha autorizzato il Sindaco a stare 
in giudizio per obbligare il comune 
di San Daniele a pacare le 2000 lire 
pel monumento a Vitlorio Emanuele 
semprechè entro 15 giorni invitato 
non assuma formale cibbligo dì pa­
gamento io termine conveniente as­
sieme.agli interessi. 

Ha accolto la proposta del Consiglio 
Comunale di S. Giorgio di Nogaro 
per r investita in oartelie del debito 
pubblico del capitale costituente il 
legato Novelli. 

Ha autorizzato il sindaco a stipu-
lafe colla nob. contessa Margherita 
Ceconi vedova di Toppo il contratto 
di mutuo per la lassa di successione 
del legato di Toppo Wassermann. 

Ha approvato le proposte riguar­
danti la regolazione della partita re­
lativa al forno crematorio ; 

Ha deliberato di limitare allo spazio 
all' ingiro del monumento a Vitlorio 
Emanuele la formazione dei tappeti 
colorali in precedenza deliberati ; 

Ha accolta la domanda del Con­
sorzio rojale che il Comune gli presti 
garanzia per un mutuo ; 

Ha dato adesione al voto dell'adu­
nanza di Venezia perchè la ferrovia 
Milano-Chiasso appartenga alla rete 
Adriatica-

F'fìr S o l l a . Il Consiglio Comu­
nale ha duuque volalo un busto a 
Quintino Sella. L'idea d'iniziare una 
sottoscrizione tra i consiglieri non 
atleccliì ; pel semplice motivo che 
gì' illusirissimi avrebbero dovuto met­
ter mano al borsellino. Convien fare 
i generosi coi denari CÌPÌ poveri con-
tribupulij poco motiiando se a questi 
si fanno pagare le tasse sotto mi­
naccia di privarli del letto o delia 
pftoioU. Snno cosi dalle 2 alle 3 mila 
lire che il Comune spen'Ierà per dpirt-
care colui che felicitò l'Ilalia col ma­
cinato e col sale a 55 cent, al cliilo-
grammo. Se in Quintino Solla s'intese 
poi onorare la memoria del Commis­
sario del Re, allora ugnalo onoranza 
spetterebbe al Caccianiga, al Fasciotti, 
al Lanzi, al Bianchi, al Carleili, al 
Mussi, pel motivo che il Sella non 
fece qui che quello che avrebbe fatto 
un prefetto qualunque. 

Io quanto al sito per collocarlo, il 
luogo più adatto sarebbe il Civico 
espilale e precisamente nella sala 
dei pellagrosi. 

I s t r i i z i o n e p o p o l a - r o n e l -
liv l ' r o v i n o i n . d i U c l i n e . 

(Coutinuazioue e &ae) 

Nell'estesa di questo vasto territorio 
oiie si eleva per circa una metà tra 
i monti e pel rimatuinte si allarga 
in pianura, intpic;ilnto da opilici e 
ville deliziose, e disseminato di 179 
Comuni, suddivisi in borgate, tutti 
congiunti da facile viabilitil, se si 

eccettua qualche sito sui monti, ferve 
occupata nei lavori campestri e in 
molti rami d'industria un'ordinata, 
laboriosa, sobria e crescente popola­
zione, la quale, quantunque si appalesi 
alcuna volta fredda o indifferente, 
mostra nell'assieme, e fino nel modo 
curato di tenere le masserizie e gli 
umili casolari, un grado d'mciviU-
menlo che invano»si .^cercherebbe fra 
popolazioni più fortunate di altre più 
ricche provincie. 11 dialetto che vi si 
palla appartiene alla famiglia dei lin­
guaggi romanzi. Solo fra36,646, abitanti 
dei 15 comuni sparsi fra i monti delle 
Giulie è ancora dominante la lingua 
slava. L'emigreizione proprio in Ame­
rica ò poco estesa qui in proporzione 
delle altre provincie. La temporanea 
per la Germania introduce in pro­
vincia, dai dati ufficiali di questa 
Prefettura, da un rjiilione e mezzo ai 
due all'anno. Tolte le città e alcuni 
comuni che conservano accentrata 
una considerevole popolazione non 
pochi degli stessi ora detti 759 bor­
ghi non hanno una popolazione molto 
agglomprata, ma a loro volta, sotto 
la slessa denominazione, si suddivi­
dono in altri minori gruppi di abitato 
situali a diverse' distanze. Ora sup­
posto che la popolazione dalla intera 
provin"ia fosse egualmente divisa fra 
i predetti 759 borghi, ci sarebbe una 
popolazione di 696 .ibitanti per cia­
scuno: e anche supp)Sto di dover 
raeitere due scuole per ognuno di 
essi, sarebbero necessarie 1518 scuole: 
cosa che per ora non si può neppure 
immaginare. 

In questa provincia abbondano sulle 
altre scuole inferiori legali obbliga­
torie, le miste, le quali sono crrca 
una fra due delle femminili e circa 
una fra cinque del complesso tra 
maschili ,3 femminili. Queste non pos­
sono essere efficaci come l'altre 
organizzate in questo comune od in 
altri, e così le 82 scuole affidate ad 
insegnanti cosi detti ambulanti. 

Anche le molte scuole fncoltaiive 
sono un effetto delle con'lizioni della 
provincia — osserva l'ispettore — e 
per lo più esse scuole sono affidate 
a persone del luogo, che hanno dato 
prova di possedpre qualche coltura, 
ma raramente munite di patente, e, 
con più frequenza, a sacetdoii, che 
avendo qualche altro provento eccle­
siastico, si accontentano di un piccolo 
compenso per la scuola. 
, Lo stipendio dei maestri è di lire 

550 e delle maestre di 366, che solo 
pochi agiati comuni elevarono a lire 
400 ed anche 500. Ogni anno durasi 
fatica a riaprire tuite le scuole fem­
minili, che per diverse, ragioni ri­
mangono vacanti;- e in quest'anno 
ciò si è veriflCHto più che nei prece­
denti, per la scarsezza di maestre. 

In Flatischis e in Trasaghis da 
qualche le-irpo tace affatto la scuola 
femminilp, ed in qu»st'anrio non fu 
possibile riaprirla in Zuglio.-in Timan 
in Agroos e Lenzoue, luoghi lontani 
e montagnosi. 

Questa provincia è ricca di 815 
aule di scuole pubbliche nelle quali 
s'impartisce l'insegnamento elemen­
tare. •• . • 

Dei quattro circond'ui (Udine, Ci-
vidale, Gemona, Pordenone) il più ben 
/ornilo di scuole è Gernona. 

Fra i 344 maestri delle scuole ma­
schili legali, 267 sono laici e 77 sono 
sacerdoti. 

Le 264 maestre delle scuole fem­
minili sono tutte laiche. Fra i 79 
insegnanti delle scuole facoltativo si 
hnnno 25 laici e 54 ecclesiastici. 
Il numero di 50,211 alunni, cine il 
9, 4 per cento dell' intera popnlaziooe 
della provincia f>rmano un esercito 
scolastico imponente. 

Il drappello delle scuole private è 
composto di 1109 alunni, e di questi 
719 appartenenti alla città di Udine. 

La somma che si spende fra sti­
pendi agli insegnanti è di lire 561,162. 
Ragguagliata coli' intera popolazione 
dft : lire 105 per ogni abitante. 

Dal 1867 ad oggi 84 comuni dì 
questa Provincia per portare a stalo 
migliore 74 case scolastiche, e co­
struirne a nuovo 41, hanno speso 
complessivamente la somma di lire 
385,362 : il Governo concesse allo 
stesso scopo per lire 170^010 tra 
sussidi e prestiti concèssi ; e i mi­
glioramenti fatti nei locali scolastici, 
durante il periodò di 16 anni, sono 
rappresentati dalla somma di lire 
565,372. 

L'opuscolo del cav. Massone è riu­
scito interessante lavoro, ed invitiamo 
a leggerlo e a meditarlo quanti sen­
tono sincero amore per la pubblica 
istruzione. 

Richiamiamo specialmente l'atten­
zione del lettore sullo stipendio della 
maestre in lire 366. Una filandaia ò 
meglio retribuita, ed è davvero d'ar-
rossirne dalla vergogna che un 
paese, che la pretende a civile, paghi 
tanto vergognosamente le povere 
maestre quasi fossero delle braccianti. 

Miseri8,sirao è pure lo stipendio dei 
maestri in 550 lire. É questo il salario 
d'un taglialegna, d'un manovale e 
non d'un insegnante. Un muratore 
riceve non meno di 2 o 2,50 al giorno, 
e possibile ohe nella patria di Dante, 
Colombo, Galileo e di Paci fico Va-
lussi si tenga un docente in minor 
considerazione? AIro che decre­
tare decine, ventine di milioni per 
innalzare monumenti e palazzi, 
sprecare centinaia di miliaia di lire 
per eternare l'effigie di chi tassò 
perfino la fame ! 
^ Umiliante per la nostra provincia 
è pure il vedere, fra i maestri 77 
sacerdoti, e nell'istituto Uacellis, so- . 
stenuto con tanto sacrificio , dalla 
Provincia e Comune di Udine, sole 
32 convittrici, mentre i diversi edu-
candatimonacili della città e provincia 
•ne contano compie.ssivamenté oltre il 
centinaio. Y. 

I > à Azz in ino in data 21 marzo 
riceviamo: 

Nel Friuli del giorno 18 apparve 
una corrispondenza da qui. Si accenna 
in essa ad una ricevuta ingenuamente 
rilasciata dal sig. Colautti a certo si­
gnora Branzi Francesco. Ed è ap­
punto qaeW ingenuamente che si do­
veva risparmiare; perocché ingenua 
non può dirsi la persona leale che 
crede suo strotto dovere, almeno fino 
a prova contraria, ritener incondizio­
natamente onesto colui il quale, per 
volontà degli eletiori, sta a capo di 
una C'.imuaale amministrazione. 

Circa al resto, il corrispondente del 
Friuli non è malo informalo. Sembra 
pprò, nelle sue vedute, alquanto in­
genuo. 

Le elezioni generali son fissate pel 
giorno 6 aprile p. v. 

Stante l'accordalo riparto dei Con­
siglieri ti a le Frazioni componenti il 
Comune —. opera del sig. Carletti 
cav. Vettore ex Commissario di Por­
denone — si lettio, da molti, possa 
riesciro vincitrice la setta clericale. 

Faccio voli che gli sforzi del R. 
Delegalo straordinario siano coronali 
da felice successo. 

Ognuno ta ch'egli lavora indefessa­
mente perchò venga escluso dal fu­
turo Consiglio ogni elemento che 
possa essere causa efficiente di nuove 
deplore-'oli discordie, e soprattutto 
interosaar deve ad ogni liberale che 
i clericali siano mandati a cantar 
salmi ed a spegner mocco i in chiesa 
0 non a reggere la pubblica cosa, 

Sforza. 
l*ictc>r c a p o d e l l a , JPoI i -

Kiiv I t M i u t i i M . È ormai un fatto 
incoutrasiabile : Pictor ò inesauribile 
nelle suo trovate. 



I L P O P O L O 

Nel suo numero di ieri, a mo d'e­
sempio, propone di preilere a sca-
ipelloUi i bimbi che col pretesto di 
onorare Mazzini o Cattaneo fanno 
dello dimostrazioni contro coloro che 
fecero l'Italia, qum'li ,'incl)e contro 
lui Pic(or, olle da se solo (a parte la 
modestia^ si colloca in mezzo a Dante 
ed a MacchiavelH. 

Evidentemente Pictor agogna,prima 
di morire, di diventar capo della Po-, 
lizia, per far star a dovere gli igno­
ranti, ì disoccupati e le birbe. 

Oh perchè sua Eccellenza Depretis, 
che per Piotar ha delle speciali e 
vecchie 8impatie> non afflda a lui la 
suprema dittatura della Polizia ? 

Però crediamo che ci penserà, né 
a noi giugnerà iuaspettata la nuova 
che il grande uomo possa essere 
quanto prima chiamato alla Capitale! 

I l S u p p l e t n e n t o a l F o " 
g l ì o p e r i o d i c o Cle l ia R . 
l f * r e f e t t « r a n. 26 contiene: 

10. Nella esecuzione promossa da 
Brisighelli Luigi di Percotto, contro 
Eustacchio Giorgio, Clemente, Angelo 
Maria maritata Aita, Rosa minore in 
tutela di Tondolo Agostino, Luigi, 
Celestino e Natale-Giuseppe tutti fu 
Giovanni, i tre ultimi minori rappre­
sentali dalla madre Giulia Teodora-
Francesca vedova Eustacchio, nonché 
la stessa Giulia Teodor-Francesca 
vedova Eustachio in sua specialità, 
tutti di Buia; in seguito al pubblico 
incanto di Buia furono venduti gli 
Immobili In mappa Nicoloso Angelo 
per «il prezzo di liroSSOO. Si fa quindi 
noto che il termine per offrire l'au­
mento non minore del sesto scade 
col giorno 5 aprile. 

S c u o l a a l l i e v i Z a p p a » 
t o r i . Domenica 30 corr. nel locale 
di S. Domenico, concewso dal Munici­
pio, avrà luogo dalle 2 alle G pom. 
pubblica esposizione dei saggi di la­
voro degli Allievi, 

L' ingresso è gratuito. 
La Direzione. 

H ì r u i g r a a i i o n e p e r g l i S t a ­
t i U n i t i t i ' A m e r i c a . (Comu­
nicato.) Da relazioni pervenute al 
ministero, risulta che le condizioni 
attualmente poco prospere del com­
mercio negli Stati Uniti d'America e 
la crisi generale delle industrie, in 
ispecie quelle concernenti le costru­
zioni ferroviarie e le miniere, nelle 
quali i nostri nazionali trovavano 
negli anni scorsi un' occupazione ri-
muneratrice, hanno non solo ristretto 
i mezzi di guadagnare, ma posto fuori 
d'impiego una grande quantità di 
persone, di guisa che ai nuovi ar­
rivali difflcilmente riesce di ottenere 
un collocamento. 

Confidiamo che dalle accennate 
notizie vorranno trarre profitto i 
nostri operai, astenendosi per il mo­
mento dall'emigrare notili Stat Uniti, 
qualora non vi siano chiamali da 
persone degne di fede, delle quali 
sia loro stata previamente assicurata 
un'occupazione proficua. 

S u i c i d i o . Cuce. Leone possi­
dente da Chiavris verso le ore 1 pom. 
di ieri è stato trovato appiccato ad 
una corda nel fienile attiguo alla 
sua abitazione. Il povero Cuce, da 
qualche tempo sì era fatto più cupo 
del solito ed ogni tanto accusava dei 
forti dolori al capo. Ritieusi che ab­
bia voluto morire per sottrarsi a 
Bofi'erenze fisiche. 

A l t r o a p p i c c a t o . Un tale 
F. Domenico da Budoja di Polcenigo, 
che il 20 corr, por dissesti economici 
si è appicato ad una corda attaccata 
ad un albero, da cui fu poi tolto 
cadavere. 

If r a i n c j i u i l i n a e p a d r o n e 
Guerra Lucrezia fu Angelo è una 

povera vecchia di 82 anni, la quale 
abita a Buia, e appunto perchè povera 
e molto vecchia non ha potuto fare 
onore a suoi impegni cii pagare a 
tempo la pigione dovut.t à certo 
Tandolo Agostino da Buia. 

Costui le intimò quindi di lasciare 
l'abitazione, e poiché e. perchè essa 
non poteva o tardava a farlo, il Tao­
dalo voleva cacciarla a forza e ado­
però quindi il bastone contro la 
pover.t vecchia, che venne ferita ma 
leggermente, al braccio destro. 

I B, Carabinieri di Buia arrestarono 
e deferirono all'autorità giudiziaria 
il crudele padrone, il quale alla 
forza brutale anziché alla legge è 
ricorso per far valere lo sue ragioni. 

O g g e t t i r i n v e t i u t i . Chi ha 
perdutti tre piccole chiavi, che al 
1' apparenza sarebbero di qualche 
importanza, può ricuperarla presso 
l'Ufficio di P. S. dove furono oggi 
depositate. 

T e a t r o S o c i a l e * , L' ultimo 
figurino della moda addottalo oggi 
dagli scrittori drammatici nostri, 
sembra quello delle produzioni in 
un atto. Seguo troppo manifesto dello 
iutisichimento ognor crescente del 
Teatro italiano. 

L'articolo 157 fin un atto)del sig. 
avv. Nasi è una cosettina anzi che no 
graziosa, scritta con garbo, dal dia­
logo abbastanza vivace e briosa. Si 
può dire che piacque, o almeno non 
dispiacque, e fu applaudita. 

E infatti non poteva non esserlo 
dappoiché le parti principali erano 
affidate a tre artisti provetti e sim­
patici: la signora Fanfeochi-Pietriboni, 
il Pielriboni ed il BonflglioU, attore 
questi che piace sempre più, perché 
sempre più sa far apprezzare la sua 
varietà e il suo talento. 

— I Domino Rosa, la divertentissima 
produzione "di Delacour ed Hen-
nequia, recitata, come fu, alla perfe­
zione, divertì da ultimo come pili 
non s'avrebbe potuto desiderare. 

Bohémien 

Ecco 1' elenco delie produzioni che 
la Drammatica Compagnia condotta e 
diretta dall' artista Cav. Giuseppe Pie 
triboni à&rk nella corrente settimana 
Veuerdi 28. Un divorzio sotto Gu­

glielmo d' Orange dramma in 4 
atti di C. h\ Cimino nuovissimo, e 
Farsa. 

Sabato 29. Mìo marito è al Parìa-
manto in un atto di Busnac nuovis­
sima — Gli occhi del cuore di G. 
Gallina, e Farsa, 

Domenica 30. Adriana Lecouvreur 
dramma in 5 atti di Scribe e Le-
gouvè. 

S o c i e t à O p e r a i a . I soci sono 
invitati ai fiinfirali del defunto con­
fratello Cucchini Leone che avranno 
luogo il giorno 28 marzo allij ore 5 
pom. movendo dalla casa in Chiavris 
num, 1. 

La Direzione 

I l r i m e d i o m i f ì l i o r e contro 
la gotta e le sue manifestasioni quale 
sia, lo prova la seguente diretta al 
sig. Ernesto Mazzolini di Gubbio. — 
« Voglio rendere pubblica testimo­
nianza al vostro Liquore di Pariglina 
al quale, dopo 12 anni d'indicibili 
tormenti vado" debitore della quiete e 
della tranquillità della mia vita Tutti 
i mezzi prescritti dai piii rinomati 
Dottori erano riusciti infruttuosi, e 
già essi ed io avevamo rinu:iciato ad 
ogni speranza, quando per combat­
tere una ribelle bronchite mi venne 
in Arezzo raccomaudato l'uso del 
vostro Liquore, ritenendosi la perti­
nacia del morbo figlia di discrasia 

umorale. Dopo l'uso di.5 delle vo­
stro hotiiglie non sono stato pia as­
salito dai terribili dolori ai reni e 
alla vQsrica i quali vanivano carat­
terizzati per gottosi. È più di un anno 
che sono libero di quel male che mi 
faceva odiare la vita, e in ogni pri­
mavera come ho fallo, penso di rin­
novare la cura miracolosa che mi 
ha ridonato la salute o la pace. — 
Acri (Uosceoza), 7 DeoembrelSSS. — 
Dev.mo co. Angelo Sahidio. » 

La Pariglina Mazzolini di dubbio, 
che è pure un rimedio sicuro per la 
cura óiQlVartrite, reumatismo, linfan-
cismo, scrofole, si vende al R, Stabi-
mento in Gubbio a L. 9 e L. 5 la 
bottiglia—Spedizioni franche ovunque. 
Rivolgersi al R. Stabilimento Mazzo-

lini, Gubbio 0 al Deposito in Udine 
presso la Farmacia B o w e r o e 
S a n d r i dietro il Duomo. 

RITAGLI 
Vagoni speciali pel trasporto dei 

pesci nelle ferrovia italiane. Fra 
poco verranno messi in esercizio per 
conto di una Società privata alcuni 
vagoni speciali, la cui costruzione è 
fatta per modo da permettere il tra­
sporto dei pesci viventi a grandi di­
stanze. 
. Il vagone consta di un telaio usuale, 

in ferro, su due assi ; sul telaio poggia 
una cassa lunga a larga quanto il 
telajo. Dentro a questa cassa ve ne 
ha un' altra di rame slagnato inter­
namente : la sua profondità è di 720 
mm. Quest'ultima cassa e stretta ed è 
disposta lungo l' asse del carro : da 
una parte e dall'altra vi è lo spazio 
ove si mettono i pesci. Lo spazio de­
stinato ai pesci è diviso da diverse 
pareti disposte obliquamente al piano 
orizzontale : tutta la gran cassa è 
coperta di tela di lino, allo scopo 
di impedire le oscillazioni troppo 
forti dell'acqua, e finalmente vi ha 
un coperchio in legno foderato di 
zinco all'esterno. Nel coperchio sono 
praticate diverse aperture allo scopo 
di permettere il riempimento delle 
casse con acqua fresca : nel fondo di 
ogni vasca trovasi un rubinetto col 
quale si vuota l'acqua che servi per 
qualche tempo e che, per i pesci, 
deve essere di tanto in tanto rinno­
vata ad aereata. Per mezzo di appo­
site casse, che sì introducono nelle 
vasche d'acqua e si riempiono di 
ghiaccio,, si può mantenere in estate 
nna bassa temperatura all'acqua che 
altrimenti si riscalderebbe troppo e 
riuscirebbe micidiale al pesci. 

I vagoni potranno trasportare tre 
tonnellate di pesci vìvi in una volta. 

Notìzie Politiche 
Parigi, 27. Si dice inevitabile lo 

sciopero di tutte le miniere carbonifere 
di Francia a dimostrazione di solida­
rietà coi minatori di Anzin. 

— In una riunione di 40 deputati 
firmatari della proposta di revisione si 
decise di presentarla oggi e doman­
darne r urgenza. A quella riunione 
mancava Clémenoeau. Si dice che Ferry 
vi si opporrà facendone questione di 
gabinetto. 

— Ad Anzin furono arrestati pa­
recchi minatori: il fatto cagionò fra 
gli scioperanti grande irritazione. 

Tunisi, (via di Cagliari), 27. È giunto 
il generale Doulanger in sosti­
tuzione del generale Logerot partito 
sabato per la Francia. 

Londra, 27. Il generale Graham 
giunse ieri a Tamansieb. Le truppe 
inglesi soffersero assai avendo dovuto 
marciare sotto la sferza dell'ardentis-
simo sole. 

— Si spera che Gladstone possa ri- . 
tornare alla Camera lunedi. 

Vienna, 27. A Peat la polizia con­
segnò tutti s^ì anarchici arrestati al 
Tribunale Corregionale. 

Berna, 27. In seguito alla scoperta 
degli autori dei delitti di Vienna, l'au-
toritèi federale ha differito la liberazione 
degli anarchici carcerati, affine di;per-
mettere al governo austriaco di chie­
derne l'estradizione. 

tntìxal Telegvaiajaai 
Roma, 27. L'u 

- Ecco secondo il Faiifulla, la 
ultima più probabile combinazione mi­
nisteriale. Rimarrebbero nel gabinetto' 
i seguenti ministri: 

Depretis, presidenza e interni. Ma-
glìani, finanze. Mancini, esteri. Gepala, 
lavori pubblici.. Del Santo, marina. 

Entrerebbero questi altri : . . . . 
Ferracciù, giustizia. Bertolè-Viale, 

guerra. Ceppino, istruzione. Grimaldi, 
agricoltura e commercio. 

V'era però, fino |a stassera, qualche 
dubbio sulla accettezione di Fersaccìù. 
e Bertele, 

Anche la Riforma pubblica questa, 
listacomela più probabile.Ma soggiunge 
essere probabile che anche Del Santo 
si ritiri e ohe lo sostituisca ^onorevole 
Brin. 

Secondo la Rassegna la crisi si * può 
dire risolta. Non resta più che la scelta ' 
dei segretari generali. Il nuovo mini­
stero sarà annunziato lunedi ovvero 
martedì. '". ' 

Depretis ha conferito stamane, col 
Re. 

— Oggi ebbe luogo al Vaticano l'an­
nunciato concistoro pubblico. 

Vienna, 27. Il deputato Bertolini" 
fece oggi alla Camera l'annunciata in­
terpellanza sul cattivo sistema di rin­
viare alle Assise d'Innsbruok tutti ì 
processi politici, ohe dovrebbero essere 
discussi a Trento ed a Trieste. Se non 
si ha fiducia nei giurati di Trento e 
di Trieste, disse il deputato Bertolini, 
se si hanno maggiori probabilità che 
l'Assise di Innsbruck pronunci sen­
tenze di condanna, allora si abolisca 
la giuria nei paesi itatiani dell'impero., 
Cosi si eviteranno mólte spese e si 
risparmierà agli acccusati le grosso­
lane maniere {d,as grobe Bemhmen) del 
presidente della Corte d'Assise d'Inn­
sbruok. 

Il ministro della giustizia Prazak 
risposo ohe questi rinvii sono legali. 
Protestò contro la espressione, poco 
parlamentare adoperata dal deputato 
Bertolini verso il presidente della Corte 
d'Assise d'innsbruk. Quel presidente è' 
un distinto (sic) uomo ohe gode la 
stima generale. Il deputato Bertolini 
— concluse il ministro — ha detto 
che sarebbe forse necessario di sospende­
re la giuria. Devo uire che le circostanze 
hanno indotto il governo ad esaminare 
seriamente questa eventuale necessità. 

BOLLETTINO DELLE BORSE 
VENKZI\ ?T marzo 

lì. I, 1 genn. 1S84 - da 93 60 a 93 15 — R. 
I. luglio 18J4 - da 91 43 a 91 58 - Banca 
Veneta 1 geanaio da 184 a 188.50 Società Costi» 
Veneta 1 gena, da 366 a 370 

Sconti 

Banca Naz, 4 1(3 Banco di t^apoli 4 l\ì Banca 
Yen. 

Cambi 
Olanda 3[ai 
Germania 3[in 
Krancia vista 
Londra 3im 
Svizzera vista 

31i2 
4 — 
3 — 
3 -
4 — 

Vien. Trieste v, 4 — 

da -
121.75 
99.80 
2r..02 
99,80 

122,10 
100,-
25.03 
ino,-

207.75 . 208 2.T 
Valuta 

Da 20 franchi da 20.— a —.—. 
Banconote austr. da 208.— a — 208,25 

G. B. De Faccw, ger&nte respon. 
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ore 

» 
» 

if a r t è n s e -

Da Udine 

1.43 a r t . 
5.10 ani." 
•9.54 snt. 
4.46 jpcnn. 

Da Udine 
ore 6.̂ '".>8B,t. 
» 7-48;a<'t. . 
»'!ÌO.S&.£nl. 
» 6.25 poca. 
» '.'9.0^j'pom. 

jDà^Uilirà 
ore 7'.5'4'Snt, 

» •6J04.p.òài; 
» .•8{CT;pòm. 
» '2;S0'ant. 

misto 
omriìbus 

accelerato 
cmni'bus 

oauDìbus 
diretto 

omnibus 
omsìbas 
òootììbus 

.•'oitì'tiibiis 
'à'ccél'eil'avo 
"o'miiibus 
'thisto 

'^kl'ÌFlvI 

'A Venezia 

ore 
» 
» 

8f.21 ani. 
9.43 ani. 
1 29 po'*».' 
9.16 pcm. 

11,37 pcm 

A Ponlebba 
ore 
» 
» 
» 

• 8.56 ant . 
•9:.47 • an t . 
•.1-33 pomi. 
'9.io pota. 
10 Oa nnt 

'ìlnHiiÉliiitaiiiT in i l i b i ti*Il 

• lA ìTrieste 
'ioi'é'ir.20 ar t . 

'» '9.20 pom. 
» 512.55 ant. 
» •y.'SS ant. 

|iijB,i|ii|,l|i|iiii.ii. i_ i . i i i j i | i . 

P a r t e n z e 
Da Venezia . 

ore 4 30 ant. 
» 5.34 ani. 

•» 2.17.pom. 
•» 3.68 pom. 
» 9.— pom. 

Da Ponlebba 

ore 2,30 por». 
» 6.26 ant. 
» 1.38 pom. 

I » 5.04 póiiQ. 
, » 6.30 potti. 

'i Da Trieste 

jore 9.— pom. 
» 6.20 ant. 

! » 9.05 ant. 
i » 5 05 pom. 

diretto 
omnibus 

laccelerato 
omnibus 

misto 

omnibus 
omnibus 
omnibus 
omnibus 
diretto 

misto 
accelerato 

omnibus 
omnibus 

Arrivi 
A Udine 

oro 7.37 ant. 
'» 9.64 aot. 
» 5.52 pom. 
» 8 28 pom. 
» 2 30 ant. 

A 'Udine 

ore 4.56.ant. 
» 9.08 ant. 
» 4.20: pom. 
» 7,44 pom. 
» -820 pom. 

A Udine 

ore M I ant. 
» 9.27 aot. 
» '1.05 .pom. 
» '8.08 pom-

'Mj^u&re depurativo di Pariglina 
:ilél ;Pròil;FiD MiAlzzoLiNi di GUBBIO e preparato dal Figlio 
^ ERNESTO unico erede possessore del segreto. 

Àdóiicità'tìèlle Vliniche - Br^eveitàto dal Governo - Premiato dal Ministero 
, ,tì' Indtislria'e'Coriimercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

. ISelle malattie scrofolose,'erpet^the, celtiche, artrìtiche e nello scorhuto-e Vin-
/iihvisjwo,'nessuna SpedisiJiìà'Medicinale può vantare l'efficacia ed i costauti sue- <• 
cessi della. Pariglina di G u b l i i o che promovendo una maggiore attività nei pro-

•ééssi''Se(iV.éti*i-"'e-'nu'tr'i'tiVi!r.nJassime nella stagione di primavera combàtte e.debella 
queste'•móìtóstle'e '•[iericolóse^-ltìfprmifà.- Illustri Clinici- quali' il Mazzoni, Ceccarelli,' e 

.'(JJ«Hren8Ì!r<lif;R;omia, Redepiqi-di Palermo, Oamborini di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
. P@t'u2Ei,i€«!sa4iire'tanti,..altri.io-adottano e lo reccomandano. La Pariglina di Gubbio 
•!'oIitreclbi.è.iè:::ilypi;ùr..ut)le dei-depurativi è anche il più economico, perchè racchiude 
iìia;poconTfsico'lo, molto .•coBiGiPntr-.ati i principi medicamentosi. Si raccumanda diìdffl-
•'daiie:-«laMpei!ieoloee:*{Biiita2ioni.e-preparati omononai che WMWa hanno che fara.con la 
.'ritioniata,'7'on'g^i«a' d,ii-<̂ » w b b i o . 

''0DÌoo''Dopi08ltOi:inl-LMiueì!F'*ir"iìirtci«. l ' i o s e r o e S n , t i c ì i ' i . 
' Frazzo' E'oltgiia ntiera L. 9 e mezza L 5. 

PRESSO LA PREMIATA FABBRICA 

F tr O R I P O R T A V E N F. Z I A 
trovasi un grande deposito di bocòhétte per paratoje dd.uso irriga 

•;s«owe. Si'assumono inoltre commissioni per̂  qualunque . lavoro 

cemento. 

Presso la stessa Ditta trovasi anche un grande deposito 

zolfo raffinato. 

in 

di 

Vernice per mobili 
senza bi,sogno di operai e con tutta l'acìiilà 

vgn'uno iiuò Inciiiàre le proprie mobilie. 

Prezzo di uua Bott. cent. 60. 

Vendesi alla Faimacista Bo&ero e Sandri. 

™'l)'IkHtlM 
Le tossi si guariscono coU'uso delle 

;;:';°':20:anni(i'e5,perienza::::! 
rate dai farmacisti Uo i^e ro e j ^ a n d r l 

dietro il Duerno, Udine, 
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A. FlLIPPUZZi 
« a l l C B j . V T ' A . T J R O » i n X J O I - I M H ! 

Polveri pettorali Puppi, Questo efficacissimo 
preparato che combatte ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai è riconosciuto p e r K 
sua azione in,tutta l'Italia, viene raccomar-
dato ai sofferenti che con altri ,ap«cifici -di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten^ 
'goDo ÌQut'lmenie la guarigione sprecand.. 
tempole danaro. Per provare la validità dì 
quanto qui si asserisce trascriviamo .parte 
delle commissioni pervetiuteci corredate .dai 
più lusinghieri-e-meritati elogi. 

Signoì- Antonio FilippusA — UDINE. 
Milano 

4S.ma ordinazione. 
Favorite spedirmi N. S4, pacchi vostro rinomate poi i 

veri'Puppi le,sole ohe incontrastabilmente 'superino d-
gran lunga qualsiasi altro' rimedio loontro. la tósse. 

Con stima . 
CAROLINA GABRINI PLEZZA. 

^ignor • Antonio Filipp-uzxi — UDINE. 
'.Terni 

19.[na ordinazione. 
HO esitato completamente t'ultima spedizione ohu 

mi faceste dietro mio ordine, proprio dei quaranta pac­
chetti di polveri Puppi, Compiaoetovi di spedirne al min 
indirizzo altrettanti avendone eaperimentata l'efficacia e., 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTÌSIO CKRAECQLI. 

Signor Antonio Filippunsi — UDINE. 
S. Remo 

ll.ma-ordinazione. 
•Vi commetto N. 12 pacchetti. pqlveri Puppi eh» 

trovo un benefico e s apiente-l'imediO'contro la tosse, 
superante di gran lunga tutti gli altri- finora conosciuti 

. Ho t'onore di salutarvi. 
' Vostro obb.mo 

AKTONIO avT. DONON. 
A queste fanno seguito molissime altre con 

splendidissimi,attestati di simpatia per l'ac 
curata i preparazione del suddetto medica­
mento il qaale viene esitato al tenue prezzo 
di u n a . l i r a . p r e s s o questo R.'Stabilimento 

' farmaceutifo. 

i Stampetta êt Comp. 
^ (successori r ad F.. DOLCE) 

I SUIIljUSHIO 

PI ANO-FORTI ì 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature.,| 

UDINE 
Vìa della Posta Numero IO. 

GWSEETB1 V i 
Col mezzo del Solfito di calcio chi 

micamente puro preparato nel La­

boratorio della Scuola Agraria Pro­

vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 

di L. 8.50 al Chilogramma con is t ru-

-zione sul modo di usarlo. Esclusivo 

deposito alla Drogreia di FRAN­

CESCO MINISINI in UDINE. 

Inchloslro indele-
pnr marcare I e eontra.<iSPgnare la 

biancheria. Prezzo cent. 90 . 

Vendesi alla Farmj^pia Baserò e Sandri. 

bile 

Udina 1884 '"ro^Tip. Jacob eColmegna. 


